PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

Traccia dell’ intervista individuale

La check list di domande che segue è indicativa e rappresenta un aiuto per la verifica delle dimensioni indicate nell’elenco del paragrafo “note per gli orientatori”. Di conseguenza ciascun orientatore può liberamente decidere quali e quante domande utilizzare.
1. Commenti sulle schede (eventuali punti di incongruenza tra alcune schede o parti di esse).

2. Punti di forza e punti di debolezza.

3. Attualmente per te quale è la cosa più importante?

4. Che cosa ti crea stress?  

5. Ti è mai capitato di trovarti in una situazione conflittuale? Come l’hai affrontata?

6. Sei soddisfatto della tua scelta scolastica? 

7. Chi ha influito sulle tue scelte?

8. Cos’è per te l’Alternanza? Variante: Che cosa hai capito del progetto dell’Alternanza?”

9. Perché hai scelto di aderire a questo progetto?

10. Quali delle tue caratteristiche personali e competenze (scolastico/professionali) pensi siano utili per questa esperienza?

11. In che modo questa scelta potrà esserti di aiuto nel breve o nel medio periodo? 

12.  Saresti disposto a sacrificare per il progetto un tempo maggiore rispetto a quello che normalmente impieghi per l’attività scolastica?

13. Che idea hai di un’azienda? Cosa vorresti fare in azienda? Cosa non vorresti fare?

14. Che aspettative hai nei confronti del mondo del lavoro?

15. Quali sono i tuoi progetti per il futuro?

16. Come ti vedi tra cinque anni?

Cosa valutiamo:

· Motivazione

· Disponibilità all’impegno

· Consapevolezza delle proprie risorse

· Chiarezza dei propri obiettivi

· Capacità di creare collegamenti tra scelte attuali e conseguenze future

· Predisposizione al nuovo e al cambiamento

· Predisposizione all’ingresso nel mondo del lavoro 

· Coerenza, linearità e profondità del processo logico

· Orientamento ai risultati

· Maturità ed equilibrio

Griglia di aiuto per la rilevazione

A supporto dei commenti finali sul colloquio, l’orientatore può servirsi della griglia sottostante per dare un valore quantitativo alle impressioni rilevate durante il colloquio.

Si consiglia tuttavia di appuntarsi le considerazioni più significative dei ragazzi e di redigere, a termine dell’intervista un sintetico protocollo corredato dalle impressioni personali rispetto alle aree di osservazione sopra elencate.
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Maturità ed equilibrio






1. REPORT FINALE

Al termine della prima fase di orientamento gli orientatori sono tenuti ad elaborare un report finale contenente:

· Introduzione con sintesi di obiettivi, modalità e strumenti utilizzati per l’orientamento (vedi documento fase orientamento)

· Elenco allievi, giornate e consulenti impegnati nell’attività

· Graduatoria finale allievi (idonei/riserve/non idonei)

· Profilo per ciascun allievo che tenga conto delle schede erogate e dei risultati del colloquio motivazionale finale.

Profilo individuale per allievo

La redazione del profilo individuale deve essere descrittiva e cioè prevedere un commento sintetico, ma puntuale, di quanto emerso dalle schede e dal colloquio individulale. 

Nella descrizione si tengano presente gli item presenti nella griglia di valutazione del colloquio individuale. Oltre alla valutazione numerica, comunque, si richiede agli orientatori di espriemre descrittivamente il proprio parere giustificando le osservazioni, con riferimenti espliciti a dati, frasi, risposte ecc. emersi dalle schede e dal colloquio individuale.

Alla fine del report indivduale è opprtuno specificare se l’allievo sia ritenuto idoneo o meno all’alternanza. 
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